
 
 
Al termine dell’intervento della Consigliera Cecilia Volontè nelle preliminari del Consiglio 
comunale di martedì 27 gennaio, la Sindaca ha concluso la sua replica affermando: «mi 
dispiace ma non le è andata bene nemmeno stavolta», riferendosi alla mozione di Cantù 
Civica sull’acquisizione al demanio delle strade private ad uso o interesse pubblico, 
definita “tecnicamente impossibile”. 
 
I fatti raccontano altro. Se quella proposta fosse stata davvero irrealizzabile, non si 
spiegherebbe perché oggi un consigliere di maggioranza, il consigliere Ventura, stia 
lavorando proprio su quegli stessi contenuti per renderli concretamente attuabili. Le due 
affermazioni non possono convivere. 
 
Noi riteniamo che il lavoro del consigliere Ventura sia serio e utile alla città. Ed è proprio 
per questo che la tesi dell’“impossibilità tecnica” appare come una giustificazione 
politica, che finisce per sminuire anche l’impegno di chi, all’interno della maggioranza, 
sta dimostrando il contrario. 
 
Se “non è andata bene”, non è per chi ha posto il problema, ma per chi lo ha respinto 
salvo poi vederlo tornare al centro del dibattito. Le proposte possono essere bocciate, 
ma quando sono fondate non spariscono: tornano. 


